
Cultura e spettacoli

Domani al President è tempo di Tabarin
Lo spettacolo ideato da Fausto Frontini per la popolazione dei Masai

Maurizio
Sesenna in

«Addio
Tabarin»

PIACENZA - Torna in scena do-
mani sera alle ore 21 al Tea-
tro President, dopo aver già
riscosso grande successo in
precedenti occasioni, Addio
Tabarin, spettacolo musica-
le ideato e condotto da Fau-
sto Frontini, che si avvale del
patrocinio del Comune, del-
la Provincia e della Circo-

scrizione 3.
Lo spettacolo, come noto,

ha un intento benefico. In-
fatti il ricavato delle offerte
sarà interamente devoluto
all’associazione “Amici di
Lengesim”, a sostegno del-
l’operato della dottoressa
Francesca Lipeti in Kenya.

Confermato il cast delle

precedenti occasioni che
coinvolge numerosi artisti
piacentini: Maurizio Sesen-
na, Barbara, il Coro Filarmo-
nico di Piacenza diretto da
Patrizia Bernelich, Il Trio
d’archi Primavera, Choros -
Il piccolo balletto di Piacen-
za diretto da Marcella Azzali
(Ilenia Passerini, Maria Leti-

zia Grandi, Rossella Cassina-
ri) e il maestro Gabriele Ca-
prioli della scuola di ballo

“Brivido tango”. Inoltre, lo
spettacolo si avvale della
scenografia di Uccio Geno-

vese e della consulenza foni-
ca di Domenico Grassi.

Insomma un’occasione
per riassaporare atmosfere
del tempo che fu, tra lampa-
de fiocamente illuminate di
piume, coppe di champagne
per resuscitare un’epoca fri-
vola piena di languidezze e
sentimentalismo. Uno spet-
tacolo che stempera in sug-
gestioni musicali il trascolo-
rare della Belle Epoque verso
il Tabarin che ridicolizza la
realtà, ama la trasgressione
e gioca al nonsense.
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Dal cinema di Loach ai libri-simbolo
e lo spettacolo degli Incauti su “1984”
PIACENZA - (a. a.) Il progetto 
Orwell 2010, che intreccia cine-
ma, teatro e letteratura, lungo
un arco di un mese proporrà
proiezioni di film, conferenze e
lo spettacolo 1984 portato in
scena dalla compagnia degli In-
cauti, nell’ambito del cartellone 
Aspettando... Tre per te della sta-
gione di prosa del Teatro Muni-
cipale. Tutte le iniziative, che
rientrano nel programma InFor-
mazione teatrale sostenuto dal-
la Fondazione di Piacenza, si
terranno al Teatro dei Filodram-
matici, in via Santa Franca, 33.
Proiezioni e incontri sono a in-
gresso libero; per lo spettacolo 
1984 il biglietto è di 10 euro (in-

tero), 5 euro (ridotto studenti),
prevendite già aperte. Ecco il
programma, frutto della colla-
borazione tra Teatro Gioco Vita e

l’associazione Cittàcomune.
Mercoledì 6 ottobre, ore 21,

proiezione del film Terra e li-
bertà di Ken Loach, presentazio-

ne di Riccardo Anselmi;
mercoledì 13, ore 21, incontro

Da “La strada di Wigan Pier” a
“Omaggio alla Catalogna”. Geor-
ge Orwell, scrittore e militante, a
cura di Piergiorgio Bellocchio;

mercoledì 21, ore 21, incontro
Orwell e l’ombra lunga del tota-
litarismo. “La fattoria degli ani-
mali” e “1984”, a cura di Gianni
D’Amo;

giovedì 28, ore 10 (riservato
alle scuole) e ore 21 (per tutto il
pubblico), Gli incauti - Libera
associazione teatrale in 1984, dal
romanzo di George Orwell, regia
di Simone Toni, musiche di Car-
lo Borsari, scene di Alessandra
Gabriela Baldoni, con Luca Car-
boni, Diana Manea, Stefano Mo-
retti, Simone Toni, Giulia Valenti;

venerdì 29, ore 21, proiezione
del film Brazil di Terry Gilliam,
presentazione di Riccardo An-
selmi.

PIACENZA - L’avvio, mercoledì 6
ottobre, catapulterà subito nella
tragedia della guerra di Spagna,
tra le divisioni ideologiche nelle
fila antifranchiste rievocate da
Ken Loach nel film Terra e libertà
e delle quali era stato testimone,
in presa diretta, lo scrittore e
giornalista George Orwell, dedi-
cando a quell’esperienza il re-
portage autobiografico Omaggio
alla Catalogna, punto di non ri-
torno verso scelte etico-politi-
che che si ritroveranno nelle
successive opere dell’autore in-
glese. Non a caso, dunque, il me-
se orwelliano organizzato da
Teatro Gioco Vita insieme all’as-
sociazione politico-culturale
Cittàcomune, presentato ieri al
Teatro dei Filodrammatici, ini-
zierà nella Barcellona scenario
della frattura insanabile consu-
matasi tra stalinisti, anarchici e
trozckisti, per cominciare un ap-
profondimento delle tematiche
esplorate nella produzione di
Orwell, senza limitarsi agli ste-
reotipi che ormai circondano
l’apologo della Fattoria degli a-
nimali e l’oppressiva società ri-
tratta in 1984, romanzi spesso ci-
tati, ma non sempre letti in tutte
le loro profetiche e puntuali im-
plicazioni.

L’itinerario, tra conferenze e
proiezioni cinematografiche,
preparerà proprio allo spettaco-
lo tratto da 1984 allestito da Gli

Incauti, compagnia con sede al
Teatro di Brudrio (Bologna), for-
mata da attori professionisti u-
sciti dalle scuole del Piccolo di
Milano e dall’Accademia d’arte
drammatica di Roma. Diego
Maj, direttore artistico di Gioco
Vita, ha accennato ieri «al tem-
pestoso inverno culturale in ar-
rivo»: «Nonostante siamo da
tempo abituati a vivere nella
precarietà e nel dubbio, que-
st’anno sembrano venir meno
anche le poche certezze» ha det-
to Maj, con riferimento ai tagli
previsti («dal 10 al 15%») del Fus,
sul quale il ministero della cul-
tura si pronuncerà il 19 e il 20 ot-
tobre: «Una sorpresa che giunge
dopo che l’80% dell’attività è sta-

ta programmata e il 100% dei
contratti firmati. Eppure - ha
proseguito Maj - dobbiamo ave-
re la forza di resistere e di conti-
nuare a proporre un teatro civi-
le sempre più vicino alla città.
Già in passato abbiamo collabo-
rato con Cittàcomune, in per-
corsi da loro promossi, sempre
preziosi e molto interessanti». In
questo fecondo rapporto sono
appunto state gettate le basi per
l’articolato progetto Orwell
2010.

Le parole di Maj hanno trova-
to un’eco nell’intervento dell’as-
sessore alla cultura Paolo Dosi,
che ha elogiato Gioco Vita per la
«capacità, pur in un momento
così difficile, di tirar fuori le for-

ze migliori, riprendendo pensie-
ri forti del ’900, attraverso una fi-
gura come Orwell dalle molte-
plici sfaccettature», e ringraziato
Gianni D’Amo e Piergiorgio Bel-
locchio, di Cittàcomune, «per a-
ver ideato questo percorso».
D’Amo ha quindi tratteggiato il
pensiero di Orwell, «scrittore e
prototipo del miglior giornali-
smo saggistico, capace di affron-
tare i nodi di due decenni straor-
dinari e terribili del ’900». Il regi-
sta Simone Toni ha anticipato al-
cuni aspetti della sua messa in
scena di 1984, in cui il romanzo
è stato tagliato e ridotto, ma non
riscritto: «Abbiamo deciso di u-
sare solo il testo di Orwell».

Anna Anselmi

Un momento della
presentazione del
“Progetto Orwell
2010”al Teatro dei
Filodrammatici
(foto Bellardo)

Orwell 2010: tra film e teatro
Al Filo presentato il ciclo di incontri sullo scrittore

Un’immagine
famosa di

George Orwell,
cui è dedicata

una interessante
rassegna

ROMA - Aveva festeggiato i suoi 85
anni come un vero patriarca il 3
giugno scorso in compagnia del-
la sesta moglie Jill Vandenbergh
(di 42 anni più giovane) e di un
numero imprecisato di figli (tra i
sei, più due adottati) colleziona-
ti attraverso sei matrimoni, un
lutto (la perdita per overdose del-
l’amato Nicholas), dolorose in-
comprensioni come quella con la
figlia Jamie Lee che pure si è in-
caricata ieri mattina di annun-
ciare al mondo del cinema la sua
scomparsa. Con la morte di Tony
Curtis, nato del 1925, scompare
un’icona della grande Hol-
lywood, quella di cui restano nel-
la mente immagini in bianco e
nero, quella in cui gli attori erano
divi incontrastati, quella che fa-
ceva e distruggeva vite e speran-
ze in una sola notte.

Il volto morbido, con gli occhi
mobilissimi e i capelli corvini di
quando si fece largo come “bel
tenebroso” sui set del tycoon Da-
vid O’Selznick alla fine degli anni
‘40 e il faccione rotondo, gonfio
di farmaci e di malinconia delle
ultime istantanee, mentre com-
batteva ancora da vecchio leone
i mille acciacchi dell’età e la ma-
lattia polmonare che se lo è por-
tato via.

In comune, appunto, quello
sguardo virile e dolcissimo insie-
me, l’ironia giocosa da eterno ra-
gazzo affetto da sindrome di Pe-
ter Pan, la voglia di stupire e di
non prendersi troppo sul serio
che era diventata, nel tempo, il
suo tratto distintivo.

Tony Curtis era un americano
di prima generazione e il suo no-
me era Bernard Schwartz, di fa-
miglia ebraica poverissima. Il
piccolo Bernie subì ben presto il
trauma di essere affidato, ad ap-

pena 10 anni e insieme al fratel-
lo minore Julius, a un orfanatro-
fio. Gli anni dell’orfanatrofio e la
morte del fratello Julius segnaro-
no il ragazzo. Ribelle a scuola, fie-
ro della sua condizione di «ragaz-
zo di strada», l’adolescente Cur-
tis, lavorò per un po’ con il padre
fino all’età di andare sotto le ar-
mi, cadetto di marina nel 1942.
Imbarcato su un sottomarino,
partecipò con onore alla guerra
nel Pacifico. Tornato a New York
dopo il congedo, si iscrisse ai cor-
si d’arte drammatica e si guada-
gnò i primi galloni sulla scena
con una pantomima da Dottor
Jekyll e Mr. Hyde. Poi l’aspirante
attore sbarcò a Los Angeles nel
1947, ben lieto di firmare di lì a
poco, un contratto in esclusiva di
7 anni. Col nome d’arte di Tony
Curtis (adottato per cancellare
l’ascendente ebraico e per colpi-
re l’immaginario femminile, fece
la sua prima apparizione sullo
schermo nel 1949 in Doppio gio-
co / Criss Cross di Robert Siod-
mak. Due anni dopo ecco l’aitan-
te avventuriero di Il principe la-
dro. Nel 1959 toccò il successo
immortale, grazie a Billy Wilder,
con A qualcuno piace caldo a
fianco di Jack Lemmon e dell’a-
matissima Marilyn Monroe. Con
130 film alle spalle, clamorose af-
fermazioni e moltissimi titoli
d’occasione, Tony Curtis era una
leggenda vivente. Tra i film da ri-
cordare: Trapezio (1956), La pa-
rete di fango (1958), Operazione
sottoveste (1959), Spartacus
(1960), Lo strangolatore di Boston
(1968). Con l’inizio degli anni ‘70
accettò di far coppia in tv con Ro-
ger Moore in Attenti a quei due e
che gli valse un’autentica secon-
da giovinezza.

Giorgio Gosetti

Tony Curtis con il
figlio e Janet

Leigh ai tempi
della loro
relazione

Addio al grande Tony Curtis
principe della commedia

Morto a 85 anni,per lui l’Oscar non arrivò mai

FINO A DOMENICA ALLA CASA DELL’ARTE AL TEATRO

La fantasmagoria dell’universo pop
nelle opere di Alessandro Testuggine
PIACENZA - Dadaismo, New Da-
da, Pop Art … per le nuove ge-
nerazioni non sono più movi-
menti ben definiti, anzi nel
nuovo millennio potrebbero
già configurarsi come catego-
rie storico-artistiche per il loro
strabiliante passato. Ed è così
che le intende il poliedrico ar-
tista piacentino Alessandro Te-
stuggine che - fino a domenica
- ha raccolto le ultime, eccen-
triche, indubbiamente origi-
nali composizioni nella perso-
nale Opere in movimento alla

galleria Casa dell’Arte al Tea-
tro, via Verdi 42 (10-12.30,
16.30-20).

«Testuggine - ci ha detto il
gallerista Maurizio Caprara
nella conferenza di presenta-
zione di ieri - ha allestito que-
sta mostra per ritrovare la luce
tipica soprattutto del Dadai-
smo che, unita alla necessità
odierna di non gettare nulla,
costruisce opere piene di vita e
colori». Questi polimaterici co-
struiti spesso con objet trouvè
di varia derivazione ribadisco-

no ancora una volta come la
cultura underground, il gusto
mai però fine a sé stesso per il

kitsch siano una costante del-
la nostra epoca.

E’ vero che arte e cultura
producono - in chi non vi si av-
vicina con lo spirito giusto - in-
soddisfazione, spaesamento
ma l’antiretorica di Testuggine
è anche ideale prolungamen-
to dell’Arte Povera. Riesce a
fondere in una sintesi talora i-
ronica istanza ecologica,
spunto poetico e plasticismo
nell’assoluta mancanza di ge-
rarchie estetiche e formali. Ma
c’è anche impegno civile e mo-
rale, leggerezza e fantasmago-
ria dell’universo Pop per rea-
gire alla freddezza del Nou-
veau Realisme e dei suoi epi-
goni.

Fabio Bianchi

Alessandro Testuggine ( foto Franzini)
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